
POLITICA INTERNA 

Polemiche 
Anti-armi: 
riunito 
il comitato 
wm ROMA. Il comitato .con
tro i mercanti di morte» to
rnato dalle associazioni Adi, 
•Mani tese., .Missione oggi., 
•Miai, e .Pax Chrlsll», ha cer
cato ieri, senu riuscirvi, di ri
lanciare sul plano legislativo 
l'Iniziativa per una legge che 
regolarizzi In Italia il com
mercio delle armi: nelle tre 
precedenti legislature, Il co
mitato, attraverso una serie di 
Interventi parlamentari, era 
riuscito a portare quasi In di
rittura finale alcune proposte 
In materia, senza riuscire, pe
rò, a farle tradurre In legge. Il 
comitato ha riunito ieri, In un 
albergo romana, I rappresen
tanti del parliti che preceden
temente hanno aderito all'Ini
ziativa di una legge In materia 
per sondare le rispettive posi
zioni in ordine alla possibilità 
di .ripartire - come ha detto 
Il vicepresidente delle Adi, 
De Matteo - dal testo unifi
cato redatto nella preceden
te legislatura da un comitato 
ristretto.. Ma sono sorte subi
to polemiche a proposito 
dell'Iniziativa del deputato 
della Sinistra Indipendente, 
Maslna, che ha presentato un 
nuovo testo di Ddl all'Inizio 
della legislatura dal suo grup
po, Insieme al verde Andrels. 
E l'annuncio di una analoga 
Iniziativa da parte del gruppo 
comunista latta dall'on. Grip
pa, ha latto registrare ulteriori 
discussioni con i radicali che 
a loro volta sono presentatori 
di un altro disegno di legge. 

Maslna, Invece, ha accusa
to i radicali «di Inquinare co
me al solito gli argomenti., 
All'Incontro erano comun
que presenti parlamentari co
munisti, di Democrazia prole
taria, soclsllstl e della De, Ha 
concimo mona, Tonino Bel
lo, Un nuovo Incontro è stato 
lltsato par settembre. 

Domani scade la prima rata. Dal Pei no al progetto Goria 

Tasse sanità, cambiamole così 
Gli artigiani: 
«La battaglia 
deve continuare» 

Occhetto: un diverso sistema 
per tutti i lavoratori 
Sinistra indipendente: 
anziché i balzelli un'imposta 
regionale sui consumi 

PIERLUIGI GHIOQINI 

MI ROMA Abolire non solo 
la tassa sulla salute, ma anche 
I contributi sanitari pagali dal 
lavoratori dipendenti; finan
ziare Il servizio sanitario attra
verso la revisione dell'Iva o 
l'Introduzione di una nuova 
Imposta sul consumi finali; 
non aggravare ulteriormente II 
peso della tassazione diretta. 
In altre parole; Il sistema deve 
cambiare per lutti, non solo 

rir artigiani e commerciami. 
questa la posizione del Par

tito comunista, precisata ieri 
da Achille Occhetto, In merito 
alla questione degli oneri sani
tari. Nella stessa giornata la Si
nistra indipendente ha pre
sentato una accurata proposta 
di riforma, che prevede II fi
nanziamento della Sanità at
traverso l'Istituzione di un' 
•Iva regionale, del 4%. Ma ve
niamo alla dichiarazione del 
vicesegretario comunista, il 
quale prende le distanze dalle 
Ipotesi formulate dal presi
dente incaricato Goria. Oc
chetto afferma che la questio
ne della tassa sulla salute «non 
può essere risolta nel modo 
indicato nel documento pro
grammatico, pubblicato Ieri 
dall'on. Goria», nel quale si 
parla di sostituzione .parziale 
0 totale, del gettito, attraverso 
imposte indirette e l'aumento 
dell'Iva. 

•Noi chiediamo che venga
no aboliti sia la tassa sulla sa

lute, sia II contributo sanitario 
che grava sul redditi da lavoro 
dipendente con l'aliquota del 
10,95» - afferma Occhetto -. 
Inoltre li finanziamento del 
servizio sanitario va assicurato 
Interamente attraverso le im
poste, come prevede la legge 
del 1978, A tal fine occorre 
procedere o alla revisione 
dell'Iva o all'Introduzione di 
una nuova Imposta sul consu
mi finali, non certamente ad 
un aggravio delle attuali Impo
ste dirette, pagate in larga par
te dal lavoro dipendente*. Ma 
Occhetto considera anche 
•Inaccettabile. l'Idea di -una 
semplice soppressione, totale 
o parziale della tassa sulla sa
lute, accompagnata dall'au
mento dell'Iva, poiché In tal 
caso I lavoratori dipendenti fi
nirebbero per pagare, oltre al 
contributo sanitario, anche 
l'aggravio dell'Iva.. È una po
sizione, questa del Pei, moti
vata .sia dall'esigenza di affer
mare criteri di equità e di giu
stizia fiscale, sia dall'urgenza 
di alleggerire il peso enorme 
del contributi sul salari e sul 
costo del lavoro, per cui sla
mo in presenza di una vera e 
propria tassa sull'occupazio
ne. Per questa via - nota infi
ne il vicesegretario del Pel - si 
può altresì evitare che la com
petitività delle esportazioni 
italiane sui mercati intemazio
nali venga perseguita ricor-

Fila di lavoratori autonomi per la tassa sulla salute 

rendo nuovamente alla svalu
tazione monetaria». 

Anche la Sinistra indipen
dente vuote una completa re
visione della materia: via la 
tassa sulla salute ma via anche 
i prelievi contributivi, e intro
duzione di una nuova imposta 
a carattere regionale sui con
sumi. 

Questo Indirizzo è sviluppa
to in un progetto di legge pre
sentato alla Camera e illustra
to ieri dal capogruppo Stelano 
Rodotà, da Franco Bassanini 
e da Vincenzo Visco. La Sini
stra indipendente propone, in 
sostanza, l'Istituzione di una 
imposta regionale sul valore 
aggiunto ma diversa dall'lva In 
quanto: a) è calcolata «base 
da base, anziché .Imposta da 
imposta.; b) non prevede al
cuna agevolazione ed esen

zione; e) ha un'aliquota uni
forme per tutti i beni. 

Secondo Vincenzo Visco, 
la base imponibile verrebbe 
così estesa del 60%, con la 
possibilità quindi di ottenere il 
gettito necessano con aliquo
te molto ridotte (4% da realiz
zare in due anni). Inoltre sa
rebbe possibile attribuire II 
gettito alle Regioni in soli due 
mesi, senza ricorrere ad altre 
imposte o a finanziamenti In 
disavanzo. Rodotà ha sottoli
neato I vantaggi della propo
sta. riduzione del costo del la
voro pari al 9.6%, aumento 
delle retnbuzioni lorde del 2% 
circa; riduzione del prezzo al
le esportazioni delle merci Ita
liane, con elfettl tonificanti as
similabili a quelli di una svalu
tazione; possibile creazione di 
margini per una ripresa della 
contrattazione salariale. 

-**----1------ «Osservatore Romano» e «Popolo» isolati sull'ora di religione 
Gli altri: Ora cambiare l'intesa Falcucci-Poletti 

Vaticano contro il Tar Lazio 
Sempre con più insistenza viene chiesta una revl-
slonedeirintesa Falcucci-Poletti all'origine di 
unainteipntazione unilaterale del Concordato, 
Partltocomunista e Sinistra indipendente hanno 
chiesto undibattlto immediato alla Camera dopo la 
sementa con cui HTar del Lazio ha affossato la 
circolare Falcucci. 11 Popolosi scaglia contro Cgil e 
UH, 

ÀLMV/ÀBÀNÓ 

m ROMA, Pioggia di dichia
razioni sulla sentenza con cui 
Il Tir del Lazio ha sbriciolato 
la circolare Falcucci sull'ora 
di religione. Nella quasi totali
tà commenti favorevoli alla 
sententi e, soprattutto, pro
poste di lir presto. Bisogna In
ietti affrontare rapidamente I 
problemlche la sentenza ha 
riaperto. Se lo studio della re
ligione cattolica è un servizio 
che lo Stato olire a quanti 
espressamente lo richiedono, 

se non sussiste alcun obbligo 
di permanenza all'Interno 
dell'Istituto scolastico durante 
il periodo In cui chi lo avrà 
scelto seguirà II cono di reli
gione, se vengono affossate le 
discipline opzionali perché ri
tenute illegali, In quanto le ore 
di religione vanno considera
te aggiuntive, serve dare subi
to Indicazioni ed assumere 
decisioni che consentano il 
regolare svolgimento del 
prossimo anno scolastico. 

In questa direzione Insiste 
la senatrice Aurellana Alberi
ci, responsabile della com
missione scuola e università 
del Pel, secondo cui «non si 
può lasciare la scuola nel caos 
arrivando a settembre senza 
che il governo e II Parlamento 
abbiano sciolto due questioni: 
l'azione del principio della fa
coltativa attraverso la collo
cazione In orarlo aggiuntivo 
dell'Insegnamento religioso 
concordatario e la sospensio
ne di tale Insegnamento nella 
scuola materna creando la 
condizione per rivedere l'In
tesa tra governo e Conferenza 
episcopale». Anche il sociali
sta Valdo Spini si dice soddi
sfatto della sentenza del Tar e 
ritiene che .11 nuovo governo 
dovrà dire finalmente una pa
rola chiara e precisa sull'argo
mento, che attiene II rispetto 
del diritti di tutti, credenti o 
non credenti». 

Singolare 11 giudizio di Ma
rio Dupuls, responsabile scuo
la del Movimento popolare, 
che scorge nella sentenza «la 
conferma a pieno titolo del
l'ora di religione all'Interno 
dell'orario scolastico». Ma an
che nel mondo cattolico affio
rano perplessità per l'operato 
del ministro Falcucci ed il mo
do in cui ha tentato di risolve
re la questione. Pietro Tala
mo, segretario generale della 
Cisl-scuola, che pure si preoc
cupa di salvaguardare l'Inse
gnamento dei .valori religiosi 
nella scuola Italiana», ribadi
sce «con fermezza il no al 
caos delle circolari» e ricorda 
che «l'Incapacità della scuola 
a governare l'organizzazione 
della materia ed I conseguenti 
squilibri di carattere gestiona
le, avrebberoprìma o poi por
tato ad un intervento di orga-
nogiurisdlzlonale In materia, 
come poi é in effetti awenu-

Tutto da riscrivere il bilancio '87 con 80 miliardi di deficit 
Firmato un accordo per 30 borse di studio 

Rai, concorsi per giornalisti 
•Una previsione di bilancio con 80 miliardi di deficit? 
e neil anno In cui gli utenti pagheranno 156 miliardi 
di canone in più? Non si può fare». Questo, in estre
ma sintesi, il discorso fatto a Manca e Agnes dai 
quattro consiglieri designati dal Pei. Risultato: si sta 
rifacendo il bilancio, Importante accordo, invece, 
tulle «ssuniioni dei giornalisti: la Rai bandirà un con
corso pubblico per 30 borse di studio. 

ANTONIO ZOLLO 

tra Respinto al mittente. È 
quel che e accaduto ieri al do
cumento firmalo dal direttore 
aenerale Rai Tv, con il quale si 

lustrava che II bilancio di 
previsione 1987 non presen
tava più I 100 milioni di utili 
Ipotizzati nel febbraio scorso, 
ma un deficit di 80,4 miliardi. 
Il consiglio ne doveva discute
re Ieri per poi giungere al vo
to, ma una serie di Incontri e 
consultazioni svoltisi in matti
nata hanno cambiato II pro
gramma della giornata. In par
ticolare, I consiglieri designati 
dal Pei (Bernardi, Menaunl, 
Romano e Roppo; hanno in

formato Manca e Agnes che 
non avrebbero votato un bi
lancio con quel deficit: si do
veva puntare - viceversa - a 
una previsione di bilancio In 
pareggio. 

Al massimi responsabili 
dell'azienda I quattro consi
glieri hanno Illustrato giudizi e 
proposte messi per Iscritto in 
una bozza di delibera pronta 
per essere portata In consi
glio: Il direttore deve riformu
lare la proposta di aggiorna
mento di bilancio previslonalo 
In termini da conseguire 
quanto meno II pareggio eco
nomico, C'è da dire di più: 

con un bilancio cosi non si 
splana la strada all'ipotesi 
avanzata dall'In, di spogliare 
la Rai degli Impianti? Una pre
visione di bilancio può essere 
sottoposta a Ingegnerie con
tabili. I consiglieri designati 
dal Pei hanno ammonito a evi
tare scappatoie del genere e 
hanno avanzato alcune pro
poste: ridurre il previto au
mento di 68 miliardi destinati 
a spese di programmazione 
tv; ridurre i 77 miliardi in più 
previsti per programmi in la
vorazione e destinati al ma
gazzino, eliminare o ridurre la 
voce di 21,5 miliardi relativa 
ad accantonamenti per nuove 
esigenze di programmazione; 
contenere lo straordinario, 
che si vorrebbe far passare da 
60,8 a 70,3 miliardi. 

I collaboratori di Manca e 
Agnes hanno lavorato attorno 
a una ipotesi che dimezzi al
meno la previsione degli 80,4 
miliardi di delìcit. Sembra 
scanala l'Idea un po' strava
gante di far coincidere 11 delì
cit previsto con la somma (30 
miliardi) che un accordo di 

pentapartito tolse alla Rai, ad 
inizio d'anno, abbassando il 
«tetto» pubblicitario che l'a
zienda aveva concordato con 
gli editori. Si vedrà e, comun
que, del bilancio si discuterà 
oggi. Di conseguenza la sedu
ta di ieri del consiglio è stata 
breve: si è varata la delibera 
sui mondiali del 1990 (ne par
liamo nella pagina sportiva) e 
si è discusso un po' della con
venzione con lo Stato, che 
scade ad agosto ma che certa
mente sarà prorogata al 31 di
cembre con decreto del presi
dente della Repubblica. 

In serata si è raggiunto, In
vece, un importante accordo, 
che dimostra quante cose, vo
lendo, si possono fare e cam
biare in Rai: l'apposito gruppo 
di lavoro del consiglio ha de
ciso che una quota pari al 30% 
del giornalisti praticanti che la 
Rai assumerà nel prossimo 
triennio saranno selezionati 
con un concorso pubblico e 
avviati alla professione con 
borse di studio. Ne dovrebbe
ro beneficiare almeno 30 gio
vani aspiranti giornalisti. L'ulti

mo concorso bandito dalla 
Rai risale al 1979. Questa scel
ta di «trasparenza e moralità, 
una riforma che non costa 
niente» era stata rivendicata 
ancora ieri dal sindacato gior
nalisti Rai. Il sindacato ha an
che sollecitato misure per le 
sedi e l'Informazione regiona
le; in quanto alla lettera-appel
lo inviata da Agnes a tutti i 
dipendenti per segnalare te 
difficoltà finanziare dell'A
zienda, il sindacalo osserva 
che sarebbe stato utile indica
re anche cause e responsabili
tà di questa situazione, e riba
disce che si impone un piano 
di ristrutturazione che cancelli 
la Rai divisa per aree politi
che. Infine, sia II sindacato 
giornalisti che la Fills-Cgll si 
pronunciano contro lo scor-

rro degli impianti (a Cagliari 
stata indetta un'assemblea 

unitaria). La segreteria nazio
nale della Filis ha anche solle
citato un Incontro ad Agnes e 
Manca per discutere della 
riorganizzazione e del rilancio 
della Rai e delle sue consocia
te. 

• i ROMA A ventiquattr'ore 
dalla scadenza della prima ra
ta della «tassa della salute» gli 
artigiani sperano ancora in 
una proroga tecnica, anche di 
soli quindici giorni. Ma sono 
decisi ad andare avanti con la 
loro battaglia e a rinviare I ver
samenti al trenta settembre 
(per rientrare nel termini del 
minicondono fiscale), pronti 
a pagare le multe - di importo 
comunque limitato - previste 
In caso di ritardo. Lo hanno 
confermato I dirigenti delle 
Conlederazlonl che ieri han
no partecipato al gran com
pleto ad una conferenza stam
pa. C'erano Francesco Bova, 
presidente del comitato di 
coordinamento («le proposte 
del presidente incaricato Go
ria confermano la validità del
la nostra protesta, ma non 
rappresentano ancora un im
pegno formale ed esaurien
te.) e c'erano I quattro segre
tari generali: Rossetto della 
Cgia, Tognoni della Cna, Bas
so della Casa, Turco del Claal. 

I lavoratori autonomi re
spingono le accuse di corpo
rativismo e negano per l'enne
sima volta che la loro protesta 
sia una forma di disobbedien
za fiscale. Del resto hanno fat
to bene I loro conti: il rinvio 
costerà poco, in termini di 
sanzioni amministrative. Se 
pagheranno entro il 30 set
tembre dovranno versare cir
ca il 4% in più della tassa, se 
aspetterano il 25 ottobre (te
mine di scadenza della secon

da rata), la penalità salirà al 
6,49%. Queste cifre sono però 
subordinate alla conversione 
in legge entro il 26 agosto, o 
alla npresentazione, del de
creto sul mini-condono fisca
le. Se ciò non dovesse avveni
re (ma non se ne vede franca
mente la ragione) la maggio
razione risulterebbe pari al 
100% dell'importo versato in 
ritardo. È un meccanismo, co
munque, di cui si sono avvalsi 
per anni centinaia di migliaia 
di artigiani in crisi di liquidità. 

Resta, sullo sfondo di que
sta intneata vicenda, l'incredi
bile palleggio di responsabili
tà tra Fanfani e Goria che ha 
provocato l'attuale impasse. 
Anche ien l'on. Alberto Pro-
vantini (Pei), come aveva fat
to mercoledì alla Camera, tor
na a sollecitare l'on. Goria «a 
rispondere o come Ministro 
del Tesoro, o come presiden
te incaricato, ai due quesiti 
che abbiamo posto- una so
spensione del pagamento del
ia tassa del 25 luglio, per la 
quale è sufficiente un atto po
litico del governo nei con
fronti delllnps; e l'abolizione 
della tassa sulla salute». 

Anche la Confesercentì de
nuncia la «latitanza delle isti
tuzioni. e «il clima di caccia 
alle streghe.. Intanto si ha no
tizia di un altro pronuncia
mento della magistratura che 
ha imposto ad un gruppo di 
professionisti milanesi di pa
gare la tassa sulla salute 1986. 

DPJ..O. 

to>. Gianfranco Benzi, della 
Cgll-scuola, avverte invece 
«che sono esplose tutte le 
contraddizióni della normati
va vigente, una normativa -
precisa - Improvvisata». La 
Cgll-scuola sta comunque pre
parando un documento con 
le proposte In materiache sarà 
«presentato al Parlamento in 
settembre*. Benzi informa 
che verrà chiesto l'amplia
mento delle materie facoltati
ve ad altre discipline «oltre 
l'ora di religione che, in ogni 
caso, va collocata fuori dall'o
rario di lezione*. Una revisio
ne dell'Intesa Falcucci-Poletti 
viene anche chiesta dal Pri e 
dalla Uil-scuola. 

Molto caute le reazioni nel 
mondo cattolico dove si regi
strano commenti con il conta
gocce. Scrive l'.Osservatore 
romano.: «U pronuncia del 
Tar del Lazio appare per più 

Franca Falcucci Card. Ugo Potetti 

versi controvertibile.. Secon
do Il portavoce del Vaticano 
«Il diritto di scegliere se avva
lersi o non avvalersi dell'inse
gnamento della religione cat
tolica assicurato dallo Stato 
non deve determinare alcuna 
forma di discriminazione nep
pure in relazione al criteri per 
ìa formazione delle classi, alla 
durata dell'orario scolastico 
giornaliero e alla collocazione 
di detto insegnamento nel 

quadro orarlo delle lezioni.. 
Anche II .Popolo, giudica 
•controvertibile, la sentenza 
ed approfitta per sferrare un 
violento attacco alla Cgil e al
la UH «che non si sa bene a 
che titolo intervengono.. Per 
Democrazia proletaria inter
viene l'on. Russo secondo cui 
accanto ai fatti positivi nella 
sentenza è lasciato «irrisolta il 
nodo della collocazione ora
ria dell'insegnamento della 
religione cattolica». 

Corte costituzionale 

Fisco e tenore di vita: 
il «redditometro» 
è del tutto legittimo 
M ROMA 11 «redditometro» 
resta in vigore ma è un atto 
amministrativo che può esse
re impugnato davanti alla ma
gistratura ordinaria. Lo ha sta
bilito una sentenza della Corte 
costituzionale, pubblicata ieri. 
La Corte ha inoltre dichiarato 
legittimo l'art. 38 della legge 
del 73, che prevede l'accerta
mento induttivo dei redditi in 
base atta disponibilità di de
terminati beni (aerei, elicotte
ri, natanti da diporto, autovei
coli, residenze secondane, ri
serve di caccia, collaboratori 
domestici). È quindi inammis
sibile la questione di presunta 
illegittimità del decreto 21 lu
glio 1973 del ministro delle Fi
nanze che, per la valutazione 
di quei beni fiscali, prevede un 
insieme di Indici e coefficien
ti, il cosiddetto «redditome
tro», L'inammissibilità nella 
fattispecie deriva dal fatto che 
i decreti ministeriali non sono 
leggi e come tali non possono 
essere impugnati davanti alla 
Corte Costituzionale (la quale 
giudica solo le leggi e gli atti 

aventi forza di legge), 
L'art. 38 prevede, ai fini 

dell'Irpef, accertamenti tribu
tari induttivi, qualora «elemen
ti e circostanze di fatto certi» 
facciano ritenere incongruo il 
reddito dichiarato da un con
tribuente; tra questi elementi 
«certi» rientrano, secondo 
l'art. 2 della stessa legge, il 
possesso o la disponibilità ap
punto dei beni elencati sopra. 

Messa in dubbio dalla com
missione tributaria di primo 
grado di Milano, la legittimità 
dello stesso art. 38, è stata in
vece confermata dalla Corte 
Costituzionale, la quale ha ri
cordato che già nel 1932 la 
legislazione tributarla preve
deva l'accertamento presunti
vo dei redditi in base al «teno
re di vita» dei contnbuentf. Pa
re la stessa cosa oggi, in base 
a «stati di fatto» non viola al
cun principio costituzionale e 
anzi permette di attuare con 
maggiore giustizia un altro 
pnneipio, quello della corri
spondenza tra prelievo fiscale 
e reddito «vero». 

Caccia 
Niente 
referendum 
in Emilia 
H BOLOGNA. Sentita la 
Commissione giuridica, ascol
tate le «controdeduzionl. del 
Comitato promotore, Guerzo-
ni ha deciso, ieri pomeriggio, 
il presidente della Regione 
Emilia-Romagna ha firmato 
un decreto di tre pagine nel 
quale spiega per quale motivo 
.cessano le operazioni relati
ve al referendum abrogativi 
regionali, in materia di cac
cia. In parole povere, i refe
rendum (due, su norme diver
se) già convocati, sono revo
cati. Cioè non si vota. 

Luciano Guerzoni, come 
precisa In una dichiarazione 
che accompagna il decreto, si 
è attenuto al parere della 
«Commissione consultiva re
gionale per I procedimenti d'I
niziativa popolare e referen
daria. la quale aveva dichiara
to inammissibili i referendum 
sulla base del fatto che la nuo
va legge regionale in materia 
di esercizio venatorio è inno
vativa al punto da superarne le 
ragioni. 

Questa Commissione è, di 
fatto, al centro delle polemi
che di verdi, Dp e radicali che 
sono tra 1 promotori dei refe
rendum. Presieduta dal prof. 
Enrico Spagna Musso, la 
Commissione è, come ricorda 
lo stesso Guerzoni, «un orga
no terzo, avente natura tecni
co-scientifica, a cui la legge 
affida l'accertamento del di
ritto del cittadino a) referen
dum.. Nata per garantire tutte 
le parti in causa, poiché In 
precedenza era l'Ufficio di 
presidenza del Consiglio re
gionale a dare il parere, costi
tuita attraverso sorteggio, vo
leva essere un passo avanti in 
termini di correttezza e auto
nomia di giudizio. Ieri, un rap
presentante del coordina
mento delle Uste verdi emilia
no-romagnole l'ha definita 
•addomesticata., oltre ad ac
cusare il presidente della Re
gione di .ipocrisia., ed il Pei 
di doppiezza per essere «refe
rendario a Roma ed antirefe
rendario in Emilia-Romagna». 

Una nota della segreteria 
regionale del Pel, Invece, sot
tolinea che nelle Iniziative del 
Comitato promotore dei refe
rendum vi sono «elementi di 
confusione strumentale dei 
termini reali delle questioni». 
Innanzitutto, non è vero che 
la nuova legge regionale (re
strittiva nelle sue norme, ma 
ancor più nel calendario ve
natorio che ha prodotto e che 
consente solo 46 giornate di 
caccia contro una media na
zionale di 80) sia stata fatta 
solo per evitare I referendum: 
«Ad essa - dice il Pei - si lavo
ra dal settembre '85». Soprat
tutto, poi, non si può conte
stare il parere di una commis
sione tecnica, cioè «neutrale» 
rispetto alle accese passioni 
delle opposte parti, quando 
non collima con le proprie 
opinioni ed esigenze politi
che. Il Pel conferma di non 
voler Inseguire né cacciatori 
né ambientalisti, ma continua
re ad operare per la tutela 
dell'ambiente e, quindi, per 
una radicale modifica della 
legge nazionale, assai più ar
retrata, da questo punto di vi
sta, di quella regionale. 

Slamane, intanto, I caccia-
ton manifesteranno davanti 
alla Regione per chiedere la 
revoca del calendario venato
rio. 

Nucleare 

A Cerano 
contro 
le centrali 
era CERANO (Brìndisi). Quel
la di oggi a Cerano è la giorna
ta del no alle megacentrali. 
Un momento di mobilitazione 
in questo paese In provincia di 
Brindisi dove contro la costru
zione della centrale si sono 
pronunciati con un referen
dum 322mila cittadini, cioè il 
92,6 per cento dei votanti. 
Con la manifestazione di oggi 
si vogliono rimettere in di
scussione gli Insediamenti 
energetici di Brindisi nord e 
Cerano Saranno presenti tra 
gli altri I deputati Chicco Te
sta, Edo Ronchi, Gianni Mat
tioli e Massimo Scalia che pre
senteranno una «mappa nera 
dell'energia». Da essa si ap
prende che tutte le centrali 
nucleari sono momentanea
mente ferme e che, tra quelle 
In costruzione, l'unica in stato 
avanzato è quella di Montai». 
Ma studi già pronti potrebbe
ro consentirne l'immediata ri
conversione. Negli Usa questo 
è stato già fallo. Il problema è 
di discutere con i lavoratori, 
con le lorze sindacali e politi
che 

Vaticano 
A ottobre 
il Sinodo 
mondiale 
B CITTÀ DEL VATICANO. SI 
annuncia abbastanza vivace la 
settima assemblea del Sinodo 
mondiale dei vescovi, che si 
terrà In Vaticano dal l'al 31 
ottobre prossimi, sia per II te
ma molto attuale «il ruolo del 
laici nella Chiesa e nella socie
tà» sia per l'approccio diverso 
da parte degli episcopati. E 
ancora viva la polemica sul
l'Intervento del vescovi italia
ni nella recente campagna 
elettorale e non tutti gli epi
scopati sono d'accordo su 
questo modo di fare pur men
dicando il diritto della Chiesa 
di far sentire II suo punto di 
vista sulle grandi questioni di 
carattere sociale, politico e 
morale. Basti pensare al docu
menti dei vescovi americani 
sui problemi della pace e del
l'economia che tanta eco 
hanno suscitato sul plano po
litico, ma l'episcopato ameri
cano non è mal Intervenuto 
per indicare ai cattolici ameri
cani quale partito votare. 

Al prossimo Sinodo mon
diale dei vescovi prenderanno 
parte 231 padri sinodali di cui 
153 eletti dalle diverse Confe
renze episcopali. La maggio
ranza di essi hanno posizioni 
progressiste nel considerar* 
sempre più autonomo II ruolo 
del laici e quindi delle asso
ciazioni, dei movimenti catto
lici rispetto alla gerarchla sia 
all'interno della realtà eccle
siale che nella società In cui 
operano. CI sono, poi, 30 ve
scovi di nomina pontificia e 
23 in rappresentanza della cu
ria romana il cui orientamento 
è chiaramente moderato o 
conservatore. È significativo 
che tra I prelati di nomina 
pontificia figurino, per la pri
ma volta, monsignor Luigi 
Giussanl, che è II fondatore e 
l'Ispiratore di Comunione e Li
berazione, e monsignor Alva
ro Del Portino, prelato dell'O
pus Del. Ma figurano pure I 
cardinali Potetti, presidente 
della Conferenza episcopale 
Italiana, Obando Bravo, arci
vescovo di Managua, Angelo 
Sequla, arcivescovo di Ma
drid, molto moderati. Ma è al
trettanto indicativo che 1300 
vescovi italiani abbiano eletto 
come loro rappresentanti I 
cardinali Carlo Maria Martini 
(arcivescovo di Milano), Ana
stasio Ballestrero (arcivesco
vo di Torino), Marco Ce (pa
triarca di Venezia) e monsi
gnor Tagliaferri (da qualche 
mese vescovo di Viterbo) che 
hanno costantemente rappre
sentato la linea del rinnova
mento del mondo cattolico 
italiano. 

L'Europa sarà rappresenta
ta da 75 padri sinodali (l'Est 
europeo sarà presente con 9 
vescovi fra cui quelli di Litua
nia e Lettonia), le Americhe 
da 65, l'Asia da 36, l'Africa da 
47 e l'Oceania da 7. 

Come presidenti dell'As
semblea Il Papa ha scelto I 
cardinali Pironio (della Cu-
ria), Trinh Van Can (arcive
scovo di Hanoi) e Lubachl-
vsky (arcivescovo degli ucrai
ni della diaspora) dando, 
quindi, importanza alla que
stione degli uniati che divide 
la Santa Sede dal Patriarcato 
di Mosca. 

• NEL PCI [ 

Martedì 
il Comitato 
centrale 

Il Comitato centrale e la Com
missione centrale di con
trollo sono convocati per I 
giorni 28 e 29 luglio 1987 
(con inizio alle ore 9,30 del 
28). 

Avviso. La Faci rivolge un ap
pella al propri militanti e a 
tutti i giovani a prestare II 
proprio volontario lavoro e 
contributo nelle zone colpi
ta della Valtellina. Tutti co
loro che sono disponibili, 
che devono aver compiuto 
Il diciottesimo anno di età, 
devono urgentemente 
mettersi m contetto con: 
Mauro Biscaldl, Foci c/o 
Comitato regionale Lom
bardia, tei. 02/6880181; 
Stefano Magnabosco e 
Paolo Amabile, c/o Fgoi 
nazionale, tei. 
06/6711399. 

4 l'Unità 
Venerdì 
24 luglio 1987 


